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Telegrammi del Piccolo 


Delyanniìse la questione di 
Oreta. ATENE 1 (B dalla Havas) Ri- 
do una cretesi, De- 
Jyanni® dichiarò che la questione di Creta 
e senza l'approva- 

gione dell' Europa. Doversi ceraro “Ai ot 
tenere Una soluzione felice con mezzi pa- 
cifici. Disse che desiderava un. nuovo 
congresso europeo per potervi difendere 


cevendo una deputazione di 


mon può essere risolta 


Ja causa cretese, 


La collera inglese. ZANZIBAR 
1 (B) La spedizione nel Witù è terminata, 
Witù è totalmente distrutto, Gl' inglesi vi 


oltre 50 


ebbero quattro feriti, i nemici 
morti e parecchi feriti. 


La Turchia in Tripoli. TRI.|C 
POLI 1, (B. dalla Reuter) Ti ceailo ad 
istruzioni da Costantinopoli, le autorità lo- 

I 0 per acquistare 
rovigioni Ria per considerevoli rinforzi 
della guarnigione sia per le fortezze della 


cali prendono disposizioni 


rovincia, 


Disastri in mare. NUOVA YORK 


11. (8) Secondo le Ultime notizie nello 
scontro fra il Vizcaya e uno scooner sono 
pericolate 90 persone. 


Lo czarewich in viaggio. 


VIENNA 1 (B) Di passaggio per Trieste 
lo czarewich sì tratterrà un giorno a 


Vienna e scenderà alla Corte. 

Industrie russe. PIETROBUR- 
GO 1 (B) Secondo notizie da Usunata, 
fabricanti francesi di stoffe in-lana hanno 
acquistato 100.000 pud di lana dell'Asia 
Centrale e stabiliranno allevamenti di pe- 
core nel distretto di Karakul e Pende- 
vaso. 

I tedeschi in Africa. BERLI- 
NO 1. (B) Le obligazioni doganali che ver- 
ranno emesse dalla Società tedesca della 
Africa orientale verranno assunte da un 
consorzio composto di parecchie case, fra 
le quali Bleichròder e Mendelssohn. La 
emissione avverrà presumibilmente entro il 
(licembre prossimo. 

L'unione monetaria latina. 
BERNA 1 (B) A quanto si vocifera, il 
Belgio proporrà all'unione monetaria lati- 
na di prolungare di 5 anui l'esistente 
contratto. Qui si dubita chie gli stati del- 
l'Unione vi aderitanno e Gi erede che 
terranno fermo all'attuale disposizione, se- 
condo la quale possono disdire il contrat- 
to d'anno in anno. 

Manca il pane ai porto- 

chosi. LONDRA | (B) La Morning 

st ha da Lisbona: Il governo, per ri- 
parare alla carestia di pane, decise di 
importare grandi quantità di farina. 

Incendio, BERLINO 1 (B) In un 
magazzino della Deutsche Mandelsgeselt- 


1 draft è scoppiato un incendio. Considere- 


poli depositi di cotone, lino e canape 
sono distrutti. Il danno ascende a mezzo 
milione. 

Gli inglesi e i dervisci. 
LONDRA 1(B) I Daily News hanno dal 
Cairo: Il colonnello Smith partirà con un 
distaccamento del corpo di camelli da 
Suakim per avanzarsi su per il Nilo, es- 
fendosi sparse voci d'un imminente attac- 
co dei dervisci alla frontiera. 

Elezioni svizzere. BERNA 1. 
(B) Causa il calcolo in legge inesatto del- 
l'assoluta maggioranza, dovranno essere 
Tiveduti i risultati elettorali dell'ultima do- 
menica, 


(A telegrammi che ci pervengono nelia 
notte, vengono publicati la Domenica nel 
aPiccolo della sera*) 


RECENTISSIME. 


Un principe della Chiesa felicitato dagli 
ebrei inglesi. LONDRA 31. Una deputa- 
sione d'israoliti inglesi presentò ieri al 
cardinale Manning un indirizzo di  felici- 
lazione in occasione del 25.0 anniversario 
del suo cardinalato, ringraziandolo degli 
sforzi che face nel 1882 in favore degli 
Israeliti d' Inghilterra. Il Manning ringra- 
3iò,“dicendo che quanto fece, ricominea- 
Tebbe a farlo. Nel 1882 in Inghilterra si 
era manifestato un movimento antisemita, 

cardinale Manning ordinò a tutti i ‘sa- 
cerdoti da lui dipendenti di predicare pai 
Cattolici d' astenersi da una guerra odio- 
#8, contraria alla civiltà e alla morale 
cristiana, 


SORELLE! 


Romanzo di Enrico Wood (105) 


Per l'arrivo di Caprivi a Milano, MI- 
LANO 1, Fervono i lavori All'Albergo Ca- 
vour per il prossimo arrivo del gran can- 
cellier Caprivi e del ministro Crispi. Crispi 
occuperà il Solito appartamento nel qualé 
fu alloggiato nel suo ultimo soggiorno a 
Milano. Per il cancelliere Caprivi verrà 
arredato un apposito appartamento, nel 
quale è compreso il salone dell'albergo. 
Si assicura che Caprivie Crispi rimarranno 
£ Milano fino alla ‘sera del 9 od al matt 
no del 10 novembre, giorno in cui Caprivi 
partirà per Berlino ove, come è noto, si 
taduneranno il 12 novembre le Camere 
prussiano, 

Dimostrazione a Zara. ZARA 81. Teri 
sera, durante la rappresentazione della 

‘ompagnia Drago al Teatro Nuovo, gotta- 
ronsi dalla galleria migliaia di cartellini 
con la scritta: Vogliamo scuole italiane a 
Zara. 1) publico applaudì freneticamente. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI, VARI. 


Oalendario. 
sole ora 0.46, tram. ore dd. 
Domani Comm. dei dot. — Term. 
27, è pom. 14.3 — Alt. bar. 782 
maroa 1.22 ant., 10,3) ant. — Bassa 
ant., 640 pom. 

San Giusto. La mattina del 17 a- 
prile 1624, quando il vescovo Riccardo 
Scarlicchio, volendo sincerarsi della seco- 
lare tradizione che il corpo di San Giusto 
giaceva nella nostra antica e gloriosa cat- 
tedrale, sorta dai ruderi. di un tempio pa- 
gano, e si trovava precisamente ‘sotto lo 
altar maggiore, ordinò venisse sfatto lo 
altare, allora fattasi scavar la terra sotto 
lo stesso, si rinvenne della sabbia marina, 
che si suppose esser quella sotto cui gia- 
ceva il corpo del santo, quando venne 
rigettato in mare; quindi orse tin 
grosso e ruvido sasso ché edpriva un'arca 
di pietra; entro questa troyavakiuna cassa 
di legno, fracida ‘dal tempo, contenente 
un'altra cassa d'argento coll la serratura 
aperta. Levata, col cerimoniale d'uso, e 


Luna piena. — Leva il 
Oggi San Giusto 
G.ore 7 ant. 


trasportata sopra l'altarè di San Carlo 
Borromeo, vi si riavennero le ossa del 
santo. Che folla di popolo giubilanta in 
giorno! che fervore di fedeli quando, al 
clangor delle campano, il corpo di San 
Giusto venne esposto, contornato da cerî, 
alla vista del publico. 

Quanto slancio di devozione, di pietà, 
‘allorchè le offerte piovvero in breve tem- 
po in modo da permettere che, col frutto 
di esse, venisse, costruita in onore al santo 
una statua di argento! = 

Più di due secoli e mezzo sono passati, 
da allora, Son mutati i tempi, mutati gli 
uomini, e il loro spirito, ed il pensiero 
subì la naturale evoluzione che seco ap- 
porta il volger degli anni. Ma San Giusto 
è sopravissuto nella tradizione del popolo; 
ed è vivo nella sua memoria, non più, 
forse, simbolo della’ fede, del miracolo 
nel pio misticismo di una religione dolce- 
mente e affettuosamente superstiziosa, ma 
segnacolo di amor patrio e di caldo e ro- 
busto amor nazionale. 

Oggi il vessillo di San Giusto ci inse- 
gna ad amaro la città nostra ‘eda com- 
battere sempre, difendendola con corag- 
gio; oggi alla religione mistica è suben- 
trata la religione della patria che come e 
più di quella ha salde radici nel popolo. 

La prima festa. Avevamo ragione 
di dire ieri che la festa ditutti i santi era 
un intermezzo; fa, fortunatamente, un in- 
termezzo, primaverile, con un magnifico 
azzurro e con un bel tepore di sole che 
fecero rinchiudere momentaneamente nel 
cassettone gli w/sfers edi cappottoni d'in- 
verno, 

In Corso, al meriggio, la solita sfilata 
di donne bellissime, giovani ed eleganti, 
e nel pomeriggio molta gente e molte car- 
rozze a Sant'Andrea, nonostante le strade 
un po’ fangose. 

Ci fu poi un grandioso concorso di vet- 
ture, carreitelle, omnibus e pedoni sulla 
orribile e du tanti anni bistrattata strada 
di Sant'Anna, diretti, secondo la pia tra- 
dizione, al Cimitero, dove, dinanzi alla 
Cappella, il Coro cittadino cantò il Mise. 
rere con molto seutimento e buon accordo, 

Di sera molta gente nei caffè di città e 
nelle birrarie ed osterie del territorio. 


— Povero signor Stephen! Ma ciò deve 
fargli molto pena, 


La scossa dei giorni passati era stata 
ler Giovanna troppo forte. Arrivata & 

ennock-Sud, ella cadde ammalata e do- 
Vette chiamare il dottore. John Grey la 
ttovò più malata di spirito che di corpo e 
lè benissimo che il tempo soltanto po- 
Va guarirla, 
— Mia cara lady, - le disse alla secon- 
da Visita, - se la trattassi da malata lo 
luberei il denaro. La miglior medicina 
Der lsi è il tompo. A 

Giovanna capì che il dottore aveva iîn- 
Ovinato il male che le aveva fatto il 
Matrimonio del padre e senti in John 
So) un amico, 

&® volendo tuttavia stornar da quello 
“tgomento la conversazione, sorrise e do- 
MaNdò al dottore: 

— E allora che c'è di nuovo a Wen- 
Nock-Sud9 sa 
=> Nulla di molto interessante per lei, 
Milady, Qualcuno è morto, altri si sono 

Maritati, como dappertutto. 
il signor Carlton riasco?.- domandò 


Giovanna sormontando la sua ripugnanza | 


Darlare di quel signore, ma desiderando 
Vere notizie di sua sorella Laura. 
Oh! gl, - rispose il sigaor Grey. - 


Qi Sua clientela aumenta ogni giorno. 


Mal tutti i clienti del mio povero fra-| 


tono andati a lui, dopo il triste fatto 
Nignora Crave, 


della 


Certamente; ma egli sopporta l'av- 
versità con pazienza e cora ; è con- 


zia. 

— E non s'è poi mai saputo nulla d 
quella signora ch'è morta? 

— Nulla; ella riposa, povera donna, in 
un angolo del cimitero di San Marco, ab- 
bandonata e sconosciuta. 1344 

— E suo marito non è venuto, dipoi,! 
nessuno è venuto ad informarsi di lei? 

— Nessuno. 4 9 

— Ma che ne pensa lei delia singolarità | 
dì tutto quell'affare? - domandò Giovanna 
dopo qualche istante di riflessione, - Non 
le pare più probabile che quella disgra-| 
ziata non fosse maritata? Non vorrei par-| 
lar male dei morti... ' | 

_ Sono tentato anch'io di crederlo -; 
rispose il dottore. - Mio fratello. sE 
invece il contrario. Egli è certo, dice, che da 
quel lato, tutto era corretto. In quanto a 
me non v'è che una cosa che m' impedisce 
di essere assolutamente fermo nella mia 
opinione e, come conseguenza, di “sob | 
persuaso che quella povera signora. abbia 
versato da sò il veleno nella medicina... 

— E che cosa? - domandò Giovanna. 

— Ta figura che il signor Carlton ha 

sulla scala. 
Ve non ha assicarato, il signor Carl- 
ton, che quella figura non è stata che un 


errore della sua imaginazione? Ù 


Per la Lega Nazionale. Ci per- 
veunero ieri le seguenti offerte, da venire 
rimesse al gruppo locale alla sua costitu- 
zione e che intanto depositiamo alla Banca 
Popolare di Trieste : 


Enrico Tolusso po 
La compagnia del soldo , 8.60 
Raimondo, Uldrico e Piero » 1.50 


Alcuni soci del ,Club Nosela* nel- 
l'osteria All’ Abbondanza 

G.P. 

bambine Carla è Gemma Canarutto 

G. Cusin 

Giovanni Migliorini 

Antonio Simonit 

Lazzaro Maestro 

Michele Cusin 

Francesco Furian 

Edgardo Feghitz 

Gugl. de Alme 

Autonio Bonomo, 

E. Slatapor 
C. l- 


I superstiti del ‘l'avolo nero. Si 

Raccolti nella liquoreria ex Beltrame: 
Carlo Pirelli f. 1, Pippo I soldi 50, Fano 
8. 20, Ciaccio s. 20, Magna morti s. 20, 
Gioachino Murat s.20, Toncele 8.20, Ver- 
vivio s. 20, Radié (craato) s. 20, Napoli 
8. 40. - Assieme f. 3.30, 

Per il monumento a Dante. 
Scrive l’ Alto Adige che pervennero ita- 
liane lire 274 in oro, raccolte per gene- 
rosa iniziativa dell’egregio cav, prof. Gio- 
vanni Scotoni, trentino, preside del R. Li- 
ceo e Rettore del Convitto Provinciale in 
Urbino, 

L'Esposizione di Belle arti. 
Ariche îerî un publico numeroso ed ele- 
gantissimo di signore accorse alla ricca 
mostra di Balle Arti al Museo Revoltella. 

Continuiamo la nostra rassegna. 

Dal bellissimo quadro del Cima, passia- 
mo ad nn altro, pure di artista veneziano: 
Dopo la pesca, N, 245, di Guglielmo Ciardi, 
uno dei piùzforti coloristi di quella scuola 
che si distinse sempre nell'arte per una 
tavolozza ricca, retaggio di quei grandi 
che sono una delle glorie della poetica 
città. H Ciardi, in questo-quadro, se non 
arriva all'altezza dellé sue prime eonca- 
zioni, si fa però notare come un artista 
di squisito sentimento con queste sue tele 
ricche di potenza e verità, smaglianti nel 
colore, ma castigate, forti, sobrie. Il Ciardi 
è un colorista originale, ma non bizzarro, 
non cerca le astruserie, nò i grandi ef- 
fetti, cerca la verità e sa conquidere l’os- 
servatore mercè una potente armonia, una 
aria quali pochi artisti sanno trovare. I 
suoi quadri sono tratti di paese vero che 
sembrano visti attraverso il vano di una 
finestra. Della sua pittura, sempre corretta, 
elegante, egli si rende conto, si può dire 
che interroga i suoi soggetti e ciò che 
vuol trattare, e per questo nei suoi dipinti 
regna un'alta quiete, una dolce, melanco- 
nica poesia, e seppure non si vede che 
uu lembo di cielo annuvolato ed un'aqua 
tranquilla, plumbea, triste, si sente l' ef- 
fetto, si vede il vero; questa è la più 
bella dote dell' egregio artista, che sa col- 
pire con mirabile intuizione tutti i mo- 
menti, e questo quadro: Dopo La pesca ce 
Jo dimostra chiaramente, Quelle barche în 
mezzo all'aqua con le vele spiegate, sem- 
brano riposarsi, vi si sente Ja quiete, il ri- 
storo dopo la lunga fatica, e quel po' di 
fumo che s'innalza da quel fornello fa 
pensare al parco cibo che rifocillerà lo 
stomaco di quei martiri del mare; anche 
in quel fuoco c'è la verità, c'è la casti- 
‘gatezza. 

Al 246 scorgiamo un altro lavoro del 
Barbella, un bronzo tanto carino quanto 
ben fatto. L'egregio artista lo intitola 
Canto. d'amore; e difatti, tre popolane, re- 
duci dal lavoro abbracciate l'una ]'altra, 
ritornano a casa cantando, allegre e felici, 
——_—— 


1.-|cile; una Samaritana che vale pochino. 


—.50|non vi difettino. 


Sul loro volto sereno si scorge la tran | 


quillità di chi non è abituato troppo a 
pensare al dimani, cauta intanto oggi, chè, 
infine, bene o male la giornata è passata. 

Al 247, La moghe di Pulifarre ‘terra- 
cotta) del Wostry; ne \dicemmo la nostra 
opinione quando la espose dallo Schollian. 

Presso un chiostro, N. 248, di Valerio 
Laccetti di Roma, è un quadro mesto, che 
però non sa infondere la dovuta mestizia. 
C'è una buona tecnica che si fa apprezza: 
re, un colore non cattivo, ma il soggetto 
o non era sentito dall'artista, o egli non 
seppe renderlo con tutta l'efficacia neces- 
saria, Ha delle belle cose, dei punti buoni, 
ma il complesso non è raggiunto quale 
forse l'artista l'aveva ideato. 

Un piccolo. paesaggio del Sartori di 


1._| Milano, di assai bel verde è al 249; di- 
1.|pinto con estro e più di tutto è vero; uno 
l.-|studio pieno di attraenza e tanto tanto 
1._-|allegro. 


AI 250, del Mazzoni di Caneva di Sa- 


Anche il 251, Nell'ora del tramonto, del 
Belloni, non ci commove troppo. 1 assai 
convenzionaie, quantunque aria e colore 


Ancora un passo; ma è proprio questo 
che non sempre si ha coraggio di fare. 
Il bravo Croci però l'ha fatto; uno dei 
giovani triestini, modesti assai e che la- 
vorano con diligenza grandissima. Questo 
quadro sarebbe potuto riuscire di maggio- 
re effetto, se l'artista avesse saputo un po' 
speculare. Il motivo mon è cattivo, ma 
forse prendendolo dal vero non si presta- 
va assolutamente come stava, per cui lo 
artista avrebbe dovuto un po' modificarlo 
per rendere più evidenti i piani lontani. 

Il giovane Grimani, del quale già spos- 
so avemmo campo di occuparci e anche 
di lodare, si presenta a questa mostra 
con un motivo del porto di Trieste (N, 258). 
Si vede la lanterna, qualche: bastimento 
ed un mare forse troppo azzurro e bianco. 
Il momente scelto non era forse dei più 
propizi; in ogni modo riesce un lavoro 
gradito e che attesta le belle disposizioni 
del giovane studioso. C'è un disegno cor- 
retto, c'è molta diligenza nell'esecuzione. 

Una preghiera, che certo non si può 
dire calda, vediamo al 254 ed è della si- 
gnora Hulton di Venezia. 

È buono, assai. ben colorito il. Mercato, 
5), di Ernesto Croci, fatto con spi- 
gliatezza e disinvoltura. Arieggia . un po’ 
la.maniera spagnuola, nel colore special- 
mente. Accanto ai lavori buoni ci sono, come 
del resto accade in tutte le esposizioni, 
quelli poco buoni, che mon ci dovrebbero 
essere, dal momento che vi è un giurì per 
l'accettazione, ma ci entrano per quei 
tanti motivi, i quali fanuo accadere spessa 
quello che non si pensa neppure. 

Pra i poco buoni potrebbe porsi anche 
il N. 256 della siguora Gigia Codecasa di 
Vienna, una testina da dilettante non 
molto. provetta. 

I numeri 257, 258, 259 sono tre lavo- 
retti ad olio del Sala di Milano, il sim- 
patico pittore che tratta con molta eleganza 
in ispece i motivi di Venezia. Di questi 
piccoli quadretti, l'uno rappresentanta la 
piazza S. Giovanni e Paolo col monumen- 
to di Colleoni, l’altro un tratto del Canale 
ed il terzo un motivo della Riva del 
carbone; vi è la solita 'spigliatezza, la ga- 
lanteria che il Sala profonde nei suoi la- 
vori, per cui riescono originali e si ricono- 
scono subito. 

Un lavorino anche grazioso è il Ghitar- 
rista del Vanutelli (N. 260). 

Uno studio di testa, non molto riuscito 
è il 261 del Todeschini di Milano. 

Al 262, del Pagliano di Milano, vedia- 
mo /l riposo della modella, uno schizzo 
gustosissimo, di buon colore, il quale ri- 
vela una mano esperta e sicura. 

La visita della stalla al 263 dell'Ange- 
lo Morbelli di Milano, fa subito compren- 
dere che ci sì trova dinanzi ad un artista 
di polso, che lavora con un diligenza ed 
una coscienza straordinarie, Questo dipinto, 
dal soggetto assai povero di risorse, fu 
reso attraente dall'autore, mercò la sua 
arte così vera, la sua. tavolozza sicura e 
castigata. E una riproduzione di una scena 
comune qualuaque, che però allettava lo 
artista sì da darvi l'impronta del suo ca- 
rattera e. farla interessare con l'abilità 
della sua ‘arte. 
—_ ——— 


i 


— No, no; creda a me, lady Giovanna; 
il signor Carlton non s'è ingannato, La 
sua prima impressione fu di aver visto un 
uomo, e la prima impressione difficilmen- 
to inganna. Che egli dica di essersi in- 
gannato e desideri anche persuaderne 
se stesso, è probabile... 

— Ma perchè dovrebbe desiderarlo? - 
omandò Giovanna. 

— Perchè comprende perfettamente di 
aver commesso una imperdonabile legge- 
rezza non avendo cercato subito di sape= 
re chi era l’ individuo che si nascondeva 
su per la. scala. È 

— Credevo lo avesse invece cercato. 


— Si; lo ha corcato, ma superficial- 
mente, Ha preso un lume e ha guardato 
sul pianerottolo; ma non s'è nemmeno ac- 
corto che, sullo stesso piauerottolo, a' era 
un armadio che poteva servire di nascon- 
diglio. E' vero che il signor Carlton era 
lontano dal prevedere la disgrazia che è 
capitata. 

— Ed ella crede sia quell' uomo che 
ha commesso il delitto? 

— Non ho il menomo dubio - disse il 
signor Grey alzandosi - che non sia lui 
l' assassino della signora Crave, 


PARTE SECONDA. 
Idee bizzarre di Federico Grey. 


Subito dopo 1° inchiesta sull’ avvelena- 
mento della signora Crave, la corrente 


= na | 
dell'opinione publica a Wennock-Sud era 
stata in favore di Stephen Grey. Pareva 
5’ avesse vergogna di supporre che egli 
fosse stato cagione della morte della po- 
vera signora. Ma, pur troppo, dopo poche 
settimane, quell'opinione cambiò, Qualcu- 
no cominciò ad emettere dubi, altri a 
scrollare la testa; si parlò dapprima a 
mezza voce, poi altamente si lasciò ca- 
pire, si disse che, un po’ brillo, quella 
sera il dottore poteva benissimo aver 
commesso il fatale errore. 


Il signor Carlton fu il principale agente 
di quel cambiamento d' opinione. Egli non 
cessò di contribuîrci, ma senza compro- 
mettersi, perchè aveva sempre cura di 
parlare sotto il suggello del segreto. Però 
nonostante le raccomandazioni, il segreto 
non fa sempre ben custodito, ed i signori! 
Grey finirono per conoscere la sua ‘cone 
dotta. 


ni calcolano in carattere mignone (7 
per ogni riga: Ayvi 
Avvisi teatrali, Avvisi mortuari, Necrolo; 


soldi 2 la parola. 
Non si restituiscono manoscritti quand’anche non inseriti. 


JE INSERZIONI 
unti) e cusano 
16; Comunicati, 
ie, Ringrazia» 
soldi 50; nel corpo del FERA pa Rca 
utti i pagamenti anticipati. 


di commercio so) 


Un bel motivo di paesaggio, dal colore 
rubusto, indovinato, che attira lo aenardo 
dell'osservatore è il 264 del Da Pozzo: 
Dalla montagna, e quella vispa contadi- 
Notta che ritorna a casa con le sue peco- 
re, canticchiando, mette buon umore. 


Società Academica italiana 
di Graz, Al 29 del mese scorso ebbe 
Inogo l'elezione della direzione di questa 
Società per l'anno sociale 1890-91. Eccone 
il risultato : Presidente: Adolfo Dolcetti 
stud. di med. Vicepresidente: Carlo Forti stud. 
in legge, Segretario: Giulio Ascoli stud. în 
medicina, Cassiere: Domenico Benussi stud. 
in med., Bibliotecario: Lodovico  Milessich 
stud. in legge, Prov. ai giornali: Achille 
Pellegrini stud. in tecnica, Revisori Pao- 
lo Grassi stud in tecnica, Giovanni Co- 
sulich stud. in medicina. 

Elargizioni. Alla Società degli Amici 
dell’iufanzia vennero rimessi f. 25 dal 
dott. Romolo Calabi a favore dell’ Ospizio 
marino e f. 25 dal bar. Giuseppe de Mor- 
purgo, a favore d:1 fondo sociale, .per o- 
norare la memoria del bar. Salomone de 
Parente, in sostituzione di corone. 


IL’ Araldo Triestino, E' uscito il 
primo numero di questa rivista settimanale 
illustrata, la quale fra altro ci vffre il di- 
seguo, della Cattedrale di San Giusto e il 
ritratto di Sir Riccardo Burton, E una pu- 
blicazione di otto pagine, fatta. con cura, 
che nel testo reca racconti, bozzetti, arti- 
colî d'arte eco. 

Decesso. Ierilaliro. nel. pomeriggio è 
morto, nella grave età di 84 anni, dopo 
lunga malattia, il Barone Salomone de Pa» 
rente, una figura molto nota di Triastino 
del vecchio stampo, che fa molti anni ‘ad- 
dietro presidente della mostra Camera di 
Coramercio. 

Ebbe, allora, molti avversari, e. certa- 
mente il suo indirizzo politito non era 
consone alle vedute della maggioranza li- 
berale del paese; tuttavia il ‘barone Pa- 
ente era, persona caritatevole ed amava 
sinceramente le arti e le lettera ;; istituì 
anche stipendi e concorsi e fra altro coo- 
però ;allo. sviluppo della nostra Società del 
Gabinetto di Minerva, 

Lascia in retaggio una pregevole colle- 
zione di-oggetti d’arte. Nel suo testamento 
espresse il desiderio che i suoi funerali 
siano. improntati alla massima semplicità. 


Nuovo ufficio postale. Col giorno 
d'oggi s'apre a Podberda nel distretto di 
Tolmino un ufficio postale per lettere, 
gruppi e colli, con collettoria ‘della Cassa 
postsle di risparmio. 

Contro la bora. A tutela della si- 
curezza personale contro l’imperversare 
della bora, il Comune ha ‘adottato di fis- 
sare uno stabile appoggiatoio in ferro (pas- 
samano) nel tratto di via delle Sette Fon- 
tane che dalla via Manzoni conduce alla 
Scuola, 

Morte improvisa, Il carpentiere 
Giuseppe Gregorich, d'anni 33, ammoglia- 
to senza prole, abitante al III piano della 
casa N. 11 in via della Guardia, ieri l'al- 
To nelle ore antimeridiane, colto da 
Violentissima colica che non gli permise 
di uscire di casa, Postosi a letto, il suo 
male andò peggiorando di ora in ora in 
ora finchè una sua sorella, spaventata 
andò in cerca di un medico, il dott. Za- 
dro, il quale tosto accorse, malgrado però. 
le energiche cure prestate al sofferente, 
questi dopo, mezz'ora spirava. 

Il medico non potò constatare la causa 
da cui derivò la morte del povero Grego- 
rich percui e probabile che verrà eseguita 
la sezione cadaverica. 

Gli affittissimi genitori settantenni, la 
madre, mezzo cieca, perdono in lui il loro 
sostegno. 

Scene di pretura, Nel III consesso 
pretorile si' [notano i segni precursori di 
una burrasca, 

— Chi è la Francesca Salvagno ? 

— Io. 

— EI senti signor, la xe soto crimine 
sta dona... la xe soto processo e per que- 
sto la ghe brusal 

Salv. UNI benedetta, nome brusa gnentel 
— Avverto di non far chiasso! Voi co- 
me vi chiamate ? 

— Antonia Covacich, mare de zinque 
fioi, do vivi e tre morti.,. 

— Bene, ora voi farete silenzio, 
sciate che parli la Salvagn 


e la- 
Dunque, voi 


raccontandole tutti gli avvenimenti lieti o 
tristi accaduti durante Ja sua assenza, Na- 
turalmente la tragedia della via del Pa- 
lazzo e le conseguenze che essa aveva 
avuto pel padre formavano il soggetto 
principale della. conversazione. Avevano 
creduto inutile scrivere di ciò alla signora 
«per non inquistarla“ diceva Federico, A- 
scoltando il figlio ella pareva eccessiva- 
mente agitata. A un tratto s'alzò e guar- 
dandolo, gli disse: 

— Ma io non capisco, Federico. Tuo 
padre ha egli messo dell'oppio? Ma, in- 
somma, l' ha messo o non l' ha messo 
acido prussico? 

— No, cara mamma, io sono sicuro che 
non lo ha messo. Gli ero. vicino mentre 
egli preparava la medicina e so di certo 
e non vi ha messo acido prussico; 

— Ti credo caro figlio, e, del resto, 


Il motivo del signor Carlton per agire 
in quella guisa era certamente il deside- 
rio di aumentare la sua clientela. Ma 
quella mancanza di lealtà indignò profon- 
damente i fratelli Grey. | 


Nel salone del signor Stephen una si- 
gnora pallida o delicata era seduta sul 
sofà; la moglie del dottore. Ella era ritor= | 
nata da pochi giorni da un viaggio sul 
continente, fatto in compagnia di una sus 
sorella ricchissima e allo scopo di rista- 
bilirgi in salute dopo una grava malattia. | 

Seduto accanto a lei, Federico stava 


non avrei maì imaginato tuo padre capa- 
ce di un simile sbaglio. Ma ciò che vor- 
rei sapere è questo: come si fa che colla 
testimonianza tua e di tuo zio John, cora 
roboranti la lunga esperienza di tuo padre 
che coll’ assolutoria della giustizia si con- 
servino a Wennock-Sud prevenzioni contro 
di lui? 

— Gli è che sono tutti pa: rispose 
Federico. - Non credo vi siano qui dieci 
persone che acconsentirebbero ancora a 
far chiamare papà. Lo zio Johnè furioso, 

— Deve ‘avere del lavoro di troppo, 
tuo zio, adesso. 


eri - 


avete mosso denuncia perchè la Covacich| Il sordo-muto gesticola; sembra che dica 
è venuta-li-17 settembre nella vostra abi-|\,jo sono innocente; che volete da me? lo 
tazione in via Battaglia ad insolentarvi, e|zucchero me l'ha dato... un altro.“ 


Ogni giorno una. I fanciulli ter- 
ribili: 
— Mamma mia è più ricca della tua. 


fe er 
Nel Salone Mode 


vi siete pure bastonate... 

Cov. Ela, ela me ga bastonà.. 

— Ho detto a voi di tacere e basta! 

Sulv. Devo parlar mi? bon; alla sera, 
in quela sera no so quando, in agosto, la 
xe viguuda star de casa in contrada che 
stago mi. 

— ln via Battaglia? 

— In via Batalia, si signor.. la mia pu- 
tela e el su putel i se stuzigava, la mia 
putela la gaveva coraprà un soldo de zu- 
caro de orzo e la se iera sentada in tei 
scalini; passa el su putel con un fasso in 
tei brazi e ghe domanda ala mia putela: 
dame un gran de zucaro de orzo... 

— Ma finiamola una buona volta col 
succhero d'orzo, veniamo al fatto; cosa vi 
ha detto essa ? 

Salv. Sporca, vergognosa, bruta... 

Cov. Signor giudize, no son dona de 
tratar in sta maniera... 

Salv. Ah no! ela xe vignuda col cortel 
per bastonari.. 

Cov. Chi! iero par tera con zinque de 
lori sora de mi, che me ga strassinà in 
strada cola gamba sagsinada 1 do dotori xe 
vignudi, cossa ghe par?... la xe pur par 
quel fato soto processo... ghe jera pur 
sete guardie e do, do dotori torio de mi. 
e xe par questo che ela la me fa denun- 
zia contro de mil 

— E dopo questo massacro la Salvagno 
venne arrestata ? 

Cov. No, parchè la iera sconta | 

Caterina 'Tressini, di anni 46, viene in- 
trodotta nella sala per deporra sul fatto. 

— Sior consilier, incomincia la Tressi- 
ni, iero drento in tal pianteren... tutto in 
tun sta dona (accennando la Covacich) la 
va suso, la torna zigando: Vergoghosa, 
sporca, bruta... la me perdoni che no ghe 
digo quele parolazze... 

— La Salvagno che cosa ha risposto ? 

— Tuto in tun ela Ja rispondi: 

— Tal se ze, e tal se speta! 

Salv. (correggendo) ...se trata. 

Teste. Ben, setrata, go sbalgiado... de là 
boni diese minuti la capita zo con su marì, 
in camisa e: bruta questa e bruta st'altra... 

— Quindi si sono prese per i capelli? 

Teste. No, gnente! una casca de soto, 
una casca de sora (acconiando sempre la 
Covacich) ela ghe ga fato a essa. 

Cov. Lei la tien terzo a ela... anzi suo 
marì ga aiutado a bastonarme. 

Teste. Mio marì?! mio marì xe do ani, 
povareto, che ’1 xe soto tera... a mi me 
xe tanto ela che ela, basta che digo el 
giusto, 

Cov. Be la diria el giusto. Dio no ve 
lassaria andar fora de la porta, 

Teste. Se no go dito el giusto che Dio 
me sprofondi | 

Cov. Ah} una simile lingua go ancora 
de  sintir; sta qua, sior-giudize, xe gente 
de una casa che xe tuti processadi. 

La Taucer, udita quale teste, parla sfa- 
vorevolmente. dell’ accusata Covacich. 

— La sigava de tuto - essa dice - ela 
siora Salvagno taseva; mi no digo quel 
che la diseva, parchè me vergogno. 

In vista delle sconcezze, confermate 
dalle testi, il giudice condanna la Covacich 
a tre giorni di arresto, 

— Volete appellarvi.? 

Cov. (intontita) La prego la sua bontà... 
mi no go mai ofeso e una simile ofesa... 
Ah, mi me apelo! 

x 
» 

Nel II consesso pretorile entra un bel 
giovanotto, alto, bruno con mustacchietti 
neri: A giudicarne dalle vesti, sembra un 
facchino. 

— Voi siete Francesco Zucolin, fu Fran- 
cesco, d’ anni 24 facchino... 

La guardia. Nol senti sior giudize, el 
xe sordo, 

G. Ah è sordo? (forte) come vi chia- 
mateee | 

La guardia. El xe anca muto, sior; 
sordo e muto. 

G. E come si sa il suo nome sé è muto? 

L' agente di polizia che si trova pre- 
sente: 

— FI ga serito lui su un biglietto de 

carta quando lo go arestà. 

G. Lo ha arrestato lei; come è stato? 

Gorup. Ecco qual ai 28 de setembre, 
iera le 8 e meza de matina, eome che 
passo per la via Benvenuto vedo sto qua 
con un sacco soto el brazo, apena che el 
me ga visto el xe scampà drento in bo- 
tega de sior Klaus. Mi son andà anca in 
botega; el saco nol lo gaveva più; zerco 
e lo trovo sconto fra i sachi;  drento ghe 
iera 7 kili de zucaro che gavarà el valor 
de 2 fiorini. Mi alora lo go arestà, 

Il giudice, rivolgendosi al sordo muto, 
fa dei gesti espressivi, per domandargli 
donde è venuto il sacco. 
TT 

— Non sa più dove voltarsi, sebbene 
molti dei nostri clienti sieno passati alne- 
mico, al dottore Carlton. E' lui che li ec- 
citò di più contro mio padre e lo fa an- 
che in modo così ipocrita. 

— Come lo sai tu? - domandò la si- 
gnora Grey. 

— Una infinità di persone te lo possono 
affermare, mamma. 


— Ma con quale scopo agisce egli a' 


quel modo ? 

— Per toglierci i nostri clienti, natural- 
mente. S'è ammogliato, ha sposato la fi- 
glia di un lord e non può vivere mode- 
stamente. l'ho raccontata,in una lettera, 
se ti ricordi, la sua fuga con Laura Che- 
sney. Adesso ella è lady Laura; lo era 
già quando sì sono sposati e si dice che 
il dottor Carlton lo s&pesse, Si sono spo- 
sati prima in Iscozia e poi una seconda 
volta a Wennotk-Sud. Ah! se avessi vi 


sta la chiesa di San Marco quel giorno co-| 


me era piena di gente! — 

— C'eri anche tu, m'imagino - disse 
la signora Grey. d 

Federico si mise a ridere. 

— Il signor Carlton - egli continuò - 
era bianco come un cencio e guardava in 
ogni canto, come se aVesse temuto. qual 
che avvenimento. Gli uomini cattivi sono 
mempre poltroni. 
vanna è ritornata al Monticello. 


A proposito, lady Gio-, 


Non essendoci prove del furto, il giudi- 
ce lo assolve e: 

— Resta a disposizione della polizia= 
dice alla guardia. 

La guardia col gesto invita l' accusato 
ad uscira dalla sala e mentre il muto ne 
esce, guardando il giudice par che dica: 

— Oh come: posso conoscere io la sor- 
te che m' è toccata? 

Un. pezzo di muro crollante. 
Alcuni inquilini della cass N. 4 in via 
della Scalinata ci pregano di richiamare 
I' attenzione degli edili su un pezzo di 
muro rimasto in piedi dalla demolizione 
della casa all' angolo di detta via e via 
delle Lodole, Il detto pezzo di muro  mi- 
naccia di crollare, con pericolo di cagio- 
nare delle disgrazie e giorni fa, anzi, un 
ragazzo venne ferito - Ron però. grave- 
mente - da un snsso staccatosi dal mede- 
simo. Giriamo il reclamo a cui spetta per 
gli opportuni proyvedimenti. 

Tentro Comunale, Ieri sera un 
publico numeroso accorse ad udire la 
bella comedia di Augier: I Forchambault 
che fruttò molti applausi specialmente al 
sg. Pietriboni. 

Questa sera il Suicidio di Paolo Fer- 
TArl, 

Domani una novità: Petignolle comedia 
brillante in tre atti.di Natoan. 

Politeama Rossetti. Ieri a sera 
ebbe luogo la prima rappresentazione del 
Trovatore. 

Lo spartito popolarissimo. del m.o Verdi 
era interpretato. dalle signore  Lantes e 
Angeli, dal tenore Rawner, dal baritono 
Astillero e dal basso Campello. 

Tl teatro, essendo giorno festivo, affol- 
latissimo nelle gallerie o nella platea pre- 
sentava un’aspetto bellissimo. 

L'esito dello. spettacolo, per le ragioni 
che il publico oramai conosce le daremo 
nel Piccolo della sera, che esco contem- 
poraneamente al Piccolo, ma si stampa 
in altra tipografia, 

Anfiteatro Fenice. Alla rappre- 
sentazione diurna intervenne publico ab- 
bastanza numeroso, il quale non mancò 
di applaudire i punti più salienti del 
drama 

Itiranni di San Giusto. Sissi- 
guori | Z tiranni hanno un punto. stabile 
di convegno anche sul piazzale di San 
Giusto: devastano gli alberi, insultano i 
passanti e gettano sassi con un accani- 
mento da far orrote. Di questi giorni, in 
cui nella nostra vecchia cattedrale, con- 
viene una gran massa di gente, sarebbe 
più che mai necessaria una attenta. e 
scrupolosa sorveglianza da parte degli or- 
gani di publica sicurezza. Anche iermat- 
tina, per esempio, certa Maria R. dome- 
stica al servizio del signor Iv. in Piaz- 
sa della Dogana venne colpita. da un 
sasso e riportò una ferita alla fronte, 
Tutta sanguinante, si ricoverò presso una 
signora di sua conoscenza che abita in 
i quei pressi, e quivi ebba i primi soccorsi; 
poi fece ritorno alla propria abitazione. 

Sarebbe desiderabile che si disponga in 
modo da non aver più da ripetere  sif- 
fatti reclami: In caso diverso finirà che 
non si potrà più uscire di casa per paura 
dei signori tiranni. 

Tabaccaia e trattore derubati. 
L'altra sera, mediante chiavi false, ignoti 
ladri penetrarono nell'abitazione della ta- 
baccaia Giovanna Kandler, in via Donota 
N. 5, e da un armadio rubarono uno scialle 
nonchè un paio di lenzuola del valore di 
45 fiorini, 

— Il trattore Gaetano Gustincich, al 
Porto nuovo, venne derubato ieri di un 
pezzo da 5 franchi d'argento e di un 
pezzo da due lire italiane, ch'egli teneva 
nel cassetto del banco. Venne arrestato 
ieri quale autore di questo furto l' agente 
disoccupato Andrea Z., da Prebacina, presso 
Gorizia, d'anni 22. 

Centoquaranta ,fez“ rubati. 
Ignoti ladri si introdussero nel cortile 
della casa N. 9 in via della Ferriera e/da 
un magazzino rubarono 140 berretti tur- 
chi (fe2) del valore complessivo di 56 fio- 
rini, di proprietà del signor Corrado Exner. 
Ecco dei ladri che amano l'Oriente, o, per 
lo meno, i costumi orientali. 

Arresto di un presunto truf- 
fatore. Alle 10 di ierimattina gli agenti 
di p. 8. arrestarono in via Malcanton il 
facchino Giuseppe ©. d'anni 29, da ‘Trie- 
Ste, noto nei registri di polizia. Tale ar- 
resto fu motivato dal ritenersi codesto in- 
dividuo autore di parecchie truffe, state 
commesse in questi ultimi giorni. Nella 
perquisizione praticatagli gli si trovò fio- 
rini 1.57 ed un viglietto di pegno. 

sacco di uva passa, Al Porto 
nuovo una pattuglia di guardie di p. s. 
arrestava ieri all'alba il marinaio Giovan- 
ni V. d’anni 21, da Rovigno, perchè tro- 
vato in possesso di un sacco di uva passa 
‘del valore di f. 8, di cui non seppe le- 
gittimare la provenienza. 


Villico ladro arrestato. Per furto 
di un paio di calzoni e di un paio di sti- 
vali, commesso giorni sono a danno di 
‘certo Stefano S., al N. 221 di Storcola, 
ivenne arrestato ieri certo Michele D., di 
anni 26, villico, da Momiano. 

Cantanti notturni. Ierinotte per 
| aver turbata la quiete notturna con canti 
e schiamazzi passarono agli arresti gli 
‘operai Francesco C. da Adelberga, d'anni 
(19, Giacomo C. d'anni 33, da Gorizia, Giu- 
| Beppe K. da Venezia, d' anni 24, Antonio 
53 da Ronchi, d' anni 36, e Giuseppe M., 
d'anni 24, da Trieste. 

Malattie contagiose. Nella. de- 
corsa settimana vennero insinuati: casi 1 
di vaioloide, 2 di scarlattina, 6 di difte- 
rite e croup e 2 di febre tifoidea. Mori- 
rono 3 di difterite e oroup, 2 di febre ti- 
{I foidea ed 1 di febre puerperale, 
Cucina Pepolare. Pranzo (ore 11/3 


do soldi 5, Manzo con patate soldi 10, 
| Ragout con patate. soldi 10, Subbiotti al 
sugo soldi 10, Insalata di fagiuoli s. 3. 
Cena (org 6 gum.) Gnocchi di patate 
soldi 10, Risotto soldi 10, Stuffato con pa- 
tato. soldi 10, Ragout con patate soldi 10, 
Insalata di fagiuoli soldi 3, Insalata di pa- 


(Continua) 


tate soldi 3. 


Rasioni vendute ieri: 1214, 


ant.) Pasta in brodo soldi 5, Riso in bro-| 


— Non è vero niente. _ » 

— Sì; mamma mia ha tanti capelli, che 
se ne trova sempre una treccia, un muc- 
chietto in ogni angolo della casal 

— E mamma mia ha tanti gioielli, che 
tiene dell'oro perfino nei denti. 

CEATRI 
TRATRO COMUNALE. Dramatica Compagnia 

Pietriboni. (Ore. 8 N. 29 — pari e dispari) 

«Il Suicidio» comedia in 5 atti, 

POLITERAMA ROSSETTI. (Ore 71/) «Il Trovato= 
re» opera in 4 atti. È à 
ANFITEATRO FENICE, Compagnia veneziana 
F. Benini. (Ore 3/; 0 7a Due rappresonta- 
zioni, n n ‘ 
TEATR | FILODRAMATICO, Compagnia comi: 
co-dramati esca Freund. (Ore 8) «l 

bellimbusi 


— —= 
ragazze sarto: 


Ricercansi 5î 
Si ricercano moni,, suste, materassi; 


biancheria da letto e tac 
‘vola, in buon stato. Indirizzo al <Piccolo» 720) 
I in porcerane & mano @ stumpa 
Abili: Bercsno padrone ‘li negozio ‘o capita- 
lista con flor. 5 0 700. Olferte sub «Dil 
«Piceolo» (852) 

A Trattolico, con conoscenza elle 
Praticante finzua tedesca ricercato. «I, 
Ga »Piceolo« (838) 
ez "rasoio reali imparusco Iezionis 


18 7 I purtisce 
Siudente Sitono chisica» «Piccolo» (830! 
Riparazioni 


macchine dar pui 5 TA 

F ne N. 20, Pi: " 
Fontanon fel 

ni di drammatica a 

netti 6-14 anni, Un 
) 


Indirizzo. «Pic- 
(874). 


olo» (CH 


"i i Te 
S'impartiscono g 
mese soldi 80. Indir 

A rancese perfetta, 
ISTFUZIONE sti. costo” restato 
ho desiderano imparare nonchè per 


Adulti foionarsi nel leggere, scrivere, con- 
toggio, italiano e tedesco vangono gentilmente 
invitati a prenotarsi alle lezioni serali dal sot- 
toscritto, che principierà col, 5 novembrey, © 
successivamente ogni mercoledì, sabato, dalle 

4|2 pomeridiane. Onor lo fiorini 2 men 
gili. Pr end, via Carintia (838) 


= cuni costo via S.Michele No if; 
Affittasi funze costo Va SAI nolo NS 
Affittasi ponente qurier 7 stanze, 


PiMmerino, cucina. Rivolgersi pres: 
s0_Marass. Piazza Legna 10 (558) 
= "stonza grande per duo persone, 
Affittasi Soh'costo, fiorini 25 l'ano. Indi! 
rizzo al «Piccolo» (808) 


<Sansrival» 
(877) 


camera comodo cucina. Indi- 
) 


Bellissima! fizzo «Picco» 1978 
Da vendere Tosteria «All'antico agnello» 


via Malcanton 18, Ulteriori 
informazioni presso, il conduttore del locale 
stesso. (802) 

un letto completo tnito nuo- 
Da vendere Sona ito 0 Ano, 
Stramazzo a suste, materazzo con crine di ca- 
vallo, prima qualità e capezzali. Insinuarsi via 
Torrente, casa N_22 in 2.do piano 1874) 


A primi 20 ni rizzo «Piccolo» 
Tendesi piano omni 20 Lu zo gPirco! 
——=@=#@_____————Éu©u 


Tria li buona posizione da vendore, Ie 
Osteria dirizzo al «Piccolo» (782) 


Smarrito =aeto da bambina. Mancia 


portandolo al «Piccolo _ (895) 
X ompineteri Firare Jettera. 
Ù .870) 


Norela, So a fo primo pensiero, nua gioni. © 


rela. mio ‘olorè, mia unica stella, ricor 
866) 


dati divme. 

5 mio! Mt disgiace che prendete per 
Ultimo ato contrario della saccoccia, ora 
cono:co a fondo i vostri scritti e tratti, mi di- 
fpiaco în tutto il tempo non aver potuto par- 
larri mei due sole parole; onde farti conoscere 
il mio cuore, carattere: ed onestà; perchè sempre 
vincontrai ron sola e ben guardata. Sapete 
bene che del balsimome ho abbastanza inghiot- 
tito. Oa non vi resta'altro che prondere data 
della mia partenza 2 novembre 1890; Mi dispiace 
per.il tempo verduto inutilmente. Addio (875) 

Feo Perché impossibile solai 
Torpediniera. Séi‘forso in dala delrorso? 
Rispondimi. Gugino. (8761 


hiozza 5. Lezione riu- 
nîta danza dalle ore 
807 


Sala Tersicora 


3r=s 
Torrente 10, Lezioni danza 
Sala Affittasi par Cub. 


Lo Stornelo 050 pasme Tre sot 


(748), 
Paraventi, Mie o VOR 
Il dentista 


T. Dollereder, via Dogana N. 
2, ordina dalle 9' ant. ‘alla f 
om. e dalle 2 allè'5:porm. 5 
Colorato contielo spiendiio carie 
Il Gorso catture argomento triestino, Negli 
anpalli 6.s0MMi. (879) 


Pianoforti 


lone Pianoforti 


CRITICA 
(839) 


Dia; nuovi e usati a prezzi di 
escludere oghi concorrenza. Sa. 
Enuesto Sanzin, Corso 34; I p. 


(682) 
© ripuraturo a prezzi modi: 
Accordature c;: Salone Pianoforti, Erne- 
sto Sanzio, Corso 3i. 1 p,, oppure per gentile 
3a presso! Stabilimento idtusicale! 0. Sehmial e Gi 
(682) 
ro rl'occasione nuovo, sotti 
Ferpoenrina UOVO, SOUtO prezzo; 
ArmMONIUM Suono Pianoforti Brnesto San: 
zin, Corso 31. I p. 682 


7 per pioggia, presso Eurico Peg: 
Cappotti tao? or 


Parastufe, 


POrIAGSrDONE, Puracenore pres= 
s9 Rorico Pegan, Via Sanità 17 


(824) 


Mendaressa Corso 3, porta 13. i 
) 
Bellissimi 


Cappellini per siguore, qualsiasi 
‘oratorio more: Corso 48, II. 


gebere 6 prezzo trovansi nel la- 
(845) 

È 5 tendine fiorini 3 e 3.50, eust 

Bellissimo finte ori a 

Ferdinando Pautr. vi 


‘e più, Tappezziere 
mo l'Arco Riccardo /‘853) 
j Dianchi-sani 
Denti sa pasta. dontitsi 


ottengono aloperando 

reparata nel 
Farmacia ‘Praxmarer cme sE 
Grande. Il vasetto: soldi 25 


due mori» Piazza 
(4418) 


Grandioso arrivo Ghirlande 
Wes PREZZI MITISSIMI “mt 


Impresa Zimolo, Corso 37! 
La Latteria di F. GERZINA 


_ di St. Peter 
SI È TRASPORTATA 
in Piazza Ponterosso Num. $ 


Vendesi il latte a ‘soldi 14 il li 
meno di 25 litri giornalmente a ni 


FERRO-CHINA BISLERI 


| Milano - FELICE BISLERI - Milano 
| ‘ogni OuEA del sangue 
i bicchierino contieno 47 centig. di 
perfettamente soidito e‘ ferro 

Bibita all’aqua selt 
\ 3; tal 

Esclusivo per la vendita all'ingrosso A 
ZANETTI, TRIESTE. - Vendesi in tutte le 


| farmacie. 


Fior. 1.90 mene | fi 


GIOVEDÌ 


5 Novembre estrazione Nuovo Bodeh 

Qrodit. Vincita f. 50.000, Promesse a 

fior, 150. Vendibili presso la Banca 
a Cambio Valute 


Giuseppe Bolaffio. 


SCAGLIA & GATTI 


Piazza della Borsa N.0 
I. PIANO 
si trova un assortimento 


CAPPELLI 


a modicissimi prezzi: 


14 


Presso l'Agenzia. in 

zionale di viaggi. di pin) 

GER, Trieste, Piazza della 

Borsa. . vendonsi . Bigliet 

® ferroviari e del Lloyd A,.y 

> a prezzi originali senza a). 

cun aumento. “2 

Ap; rontamento di Bigliety 

circolari. 


Canerini della Selva Ercinia 
Kanarlenroller, 
IL NEGOZIO ALL'INGROSSO 
di Wi Gomeke, St. Andreasberg (Harz) 
spedisce! a mezzo posta sotto ogni garanzia, in 
tutti i luoghi d'Europa soltauto mobili cantori 
da 6, 9, 12, 15, 20 marchi. Lettere jossibilmente 
in lingua tedesca 0 francese. Catalogo gratis 


Stralcio definitivo 


NOBILI TAPPEZZERIE 


pecchi e Quadri 
| saistonti nel deposito;della cessòta ditta 
del fu PM. DESSAN A 
Piazza delle Legna N. 1, 1. piano 
(Casa del Monteverde) 
sotto il prezzo di fabbrica 
FRANCHI! DADAZIO; 


SAPONE LIQUIDO ALLA: GLIGERINA, 


Questo Sapone rende la palle morbida e vel. 
l'ratatà, ne fa sparire:le dentiggini. agisce ‘come 
l'anti» ttico, ed usandolo giornalmente, coma 
i qualu oque altro sapone, preserva, l'invidue dalle 
\\serej olature, bitorzoli, rossori alla cute 

e specialmente dai geloni. 


DI Trovasi esclusivamente nella farmacia, 
Polwere di riso |. 


BARTEK, via Riborgo N.13 
Profumata deliziosamente,jimpalpabile, bianca e |__, 


color di rosa, per abbellire e ringiovanire la 
pelle. Rodi 40 îa scatola nella 


Farmacia Serravallo 


PIAZZA CAVANA. 
Malattie 


ELETTUARIO 
antiblennoragico 


Pfficacissimo in ogni blennorea | 
anche la più trascurata, Usato al 
primo apparire del male lo fa ces- 
Saro în tima sola settimana di cura. 
Viene preparato, nella 


FARMACIA 2 BARTAE, 
suco. Rendolini,  Riborgo 19. 


Guarigione completa e senza 
conseguenze 


Prestiti di denaro 


procura con segretezza a persone capaci | 

alla restituzione, verso accettazione od| 

obbligazione a tenui interessi, pagabili in 

piccole rate, 1° ufficio commissioni di) 

J. Gelb, Budapest VIII Jo- 

sefsring 13. A lettere unire due fran- 
cobolli per la risposta. 


Stupende forme 
CRAVATTE e COLLETTI 


tirovansi nel muovo Negozio 


ETTORE LEVI, Corso N.23 


sw TRIESTE. E 
Prezzi vantaggiosissimi. 


Tagli di panno 
metri 340 perrun completo vestito di 
inverno fior. ©. 


LODEN 


per giubbe de caccia, metri 2,10. £.5 


Togli di ponno:di- brina 


metri 2.10 per un completo paletot di 
Invenio f: D.5 


BERNARDO TIC) 


rùnn 
Krautmarkt 18 


Spedizioni per rivalsa. 
Campioni gratis e franco. 


Un rimedio inst» 

{9 perabile contro: tut 

te le qualità di mf 
lattie' nervose è soltanto 

il genuino | 


Elisir pei nervi 
del Prof. Dr. Lieher, special 
mente contro debolezze, pal 
tazione di cnorc, Impressioni, 
“panra, oppressione, Insonnle, eccita: 
zioni nervose ecc. a f. 2, 3.50 e 
Quale provato rimedi 
raccomandareza tutti i malal 
le genuine gocce stomacali S. GIACOMO 
soldi 60 e f. 1.20 per bottiglia. Maggiori 
dettagli nel libro Conforto dei malati 
che Sì ve gratis presso .il Mr, Bodiker, 
e €., Enimoricl 
Di DI siti a Trieste: Farm, SERRAVAL=| 
LO, Farm. SARAVAL e 'PIEMROTPREN-: 
DINI, «Alla Fontana Imperialò». | 
A Zara: Farmacia Androvici 


segrete 


più antico © pregiato 


nntigonorroico 


oss90ons Jp [uu _0v 


MAL DI DENTI 
guarito istantaneamente, SE 
ESSENZA DIVINA 
Deposito da B, SARAVAL, farmacista, diet» 
la Loggia Magistratuale: 
Guardarsi dalle mistificazioni. - Soltanto, Figo 
quelle portanti il nome B. SARAV. 


& LI 
ALLA CITTA 


OC 


1 grandi Magazzini di Novità <® 


TRIESTE 
w 


Seterie liscie ed operate — Damaschi — Broccati — Velluti — Peluches: 
Lanerie liscia ed operate — Cachemires — Beiges — Vigogna — 
Cutonerie lisci e stampate — Percalli — Flanelle — Passamanterie 
Nustri — Merletti — Ventagli — Stoffe da mobili — Jute — Granités 
Venitiens — Peluches — "Tralicci — Corridoi — Tappeti fatti ed a metro 
Cortine. — Portiere — Tele per camicie e per lenzuola — Asciugamani! 
Strofinacci — Coperte di lana — Coperte imbottite — Piumini — 
Maccanars — Tappeti veri di Smirne — Tappeti Stamboul — Tappeti 
Bruxelles e vellutati — Biancheria da nomo, da signora e da bambini 
Corredi da sposa — Corredi da neonato — Servizi da tavola — 
Fazzoletti bianchi, fantasia, o ricamati — Fazzoletti di seta lisci e ricamati 
Maglieria e Calze da uomo, da signora e da bambini — Sottane — 
Cappelli da siguora — Cappelti ila bambini — Busti — Veli — Fiori 
Piume — Guanti glacé, svedesi e d'inverno per'uomo, signora e bambini 
Waterproofs — Mantelli — Giacchette — Visites — Sorties.de bal — 
Pellicce — Manicotti — Bons — (Collarini di piume — Tricots per signore 
Abitini completi per bambini e bambino — Profumerie. — Saponi — 
| Spille per Cravatte — Bottoni per polsini e per davanti di Camicie — 
Ombrelle — Bastoni — Scudisci — Conchiglie scolpito artisticamente: 


») 
DI TRIESTE 


La ditta Mègroz e Portier si pregia richiamare l'attenzione 
del publico sui propri assortimenti che quest'anno vennero ‘completa= 
mente rinnovati ed arricchiti e che essa offre in vendita a prezzi vera” 
mente convenienti. 


Lavoratorio da sarta — Lavoratorio da modista 


ISSBISSESI DICI DSISSIIAA: 


gt Ri 


TOR er 0 


persia tod 


